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A cura di Cinzia De Stefanis   

Decreto legge agricoltura  
Semplificazione, più controlli e più risorse per affrontare le emergenze: 
regole certe a difesa degli agricoltori 

Categoria: Imprese 
Sottocategoria: Agricoltura 

Il 16 maggio 2024, è entrato in vigore l’art. 5 del D.L. 15 maggio 2024, n. 63 (“Disposizioni urgenti per le 
imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale”, 
cd. “DL Agricoltura”), pubblicato sulla G.U. n. 112 del 15 maggio 2024. 

Il Decreto Legge dovrà essere convertito in Legge dal Parlamento entro 60 giorni altrimenti perderà la 
sua temporanea efficacia. 
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 Premessa 

"Semplificazione, più controlli, più risorse per affrontare le emergenze, regole certe a difesa degli 
agricoltori.” È questo il perimetro in cui si muove Decreto Legge 15 maggio 2024, n. 63 recante 
“Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le 
imprese di interesse strategico nazionale”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 15 maggio 
2024 n. 112. 

 
Credito d’imposta per investimenti nella Zes unica per il settore della produzione primaria di 

prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura (articolo 1, 7 comma, del decreto in 
commento) 

Riconoscimento di un credito d’imposta per l'anno 2024, alle imprese attive nel settore della 

produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e   dell’acquacoltura, che   

effettuano l'acquisizione di beni strumentali destinati alle strutture produttive ubicate nelle zone 

assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise e nelle 

zone assistite della regione Abruzzo. Sono agevolabili gli investimenti, effettuati fino al 15   

novembre   2024, relativi all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi 

macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che 

vengono impiantate nel territorio, nonché   all'acquisto   di   terreni   e   all’acquisizione, alla 

realizzazione ovvero all’ampliamento di immobili strumentali agli investimenti. Il valore dei terreni 

e degli immobili non può superare il 50 per   cento   del   valore   complessivo dell'investimento 

agevolato.  Non sono agevolabili i progetti di investimento di importo inferiore a 50.000 euro. 

 
ATTENZIONE! Con un decreto del Ministero dell’agricoltura, emanato di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, saranno definiti le modalità di accesso al beneficio 
nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta. 
 

NOTA BENE - Infine nell’articolo 1, 8 comma,  del Decreto in commento è previsto un ulteriore 
appostamento di 90 milioni di euro per soddisfare le richieste di credito di imposta di tutte le 
imprese agricole e della pesca localizzate in tutte le Zes italiane nel 2023. Ove tali risorse 
dovessero risultare in parte in eccedenza, tale eventuale avanzo di risorse andrebbe a beneficio 
delle imprese agricole e della pesca della Zes unica del Sud sul 2024. 
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Riduzione contributiva 

Previste, all’articolo 2 del decreto in esame, le agevolazioni per le imprese agricole operanti in 
determinate zone delle regioni Emilia Romagna, Toscana e Marche. 
La disposizione normativa, in particolare, stabilisce che per i periodi di contribuzione dal 1° 
gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 ai premi ed ai contributi relativi alle gestioni previdenziali ed 
assistenziali, dovuti dai datori di lavoro agricolo operanti nelle zone agevolate (vedi elenco), per 
il proprio personale dipendente, occupato a tempo indeterminato e a tempo determinato, si 
applica la riduzione contributiva nella misura del 68 per cento. 
L'agevolazione non spetta ai datori di lavoro agricolo per i lavoratori occupati in violazione delle 
norme sul collocamento e si applica esclusivamente sulla quota a carico del datore di lavoro. 
(art. 2, co. 1, DL n. 63/2024). 

 
Misure urgenti per le produzioni di kiwi - Actinidia spp, per contrastare i danni derivanti dalla 

peronospora e dalla flavescenza 

L’articolo 3, del decreto legge 15 maggio 2024, n. 63 conferma: 
 l'incremento del fondo di solidarietà di 12 milioni nel 2024; 
  10 per i danni da peronospora; 
  2 milioni per la moria del kiwi.  

Mentre scende da due ad un milione l'aiuto per previsto la flavescenza dorata.  
 

Pratiche commerciali sleali 

L’articolo 4 del decreto introduce modifiche alle norme sul contrasto alle pratiche commerciali 

sleali e l’autorizzazione alla spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2024 e 3 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2025 e 2026. 

Uso agricolo  

 L’art. 5 intitolato “Disposizioni finalizzate a limitare l’uso del suolo agricolo” prevede che: 
“1. All’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente: «1 - bis. L’installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di cui 
all’articolo 6 -bis , lettera b) , del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate 
agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui alle lettere a), 
limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione 
degli impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell’area occupata, c) , c 
-bis ), c -bis .1), e c -ter ) n. 2) e n. 3) del comma 8. Il primo periodo non si applica nel caso di 
progetti che prevedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla 
costituzione di una Comunità energetica rinnovabile ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, nonché in caso di progetti attuativi delle altre misure di investimento del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, e 
dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 
101, ovvero di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi del PNRR.». 
2. Le procedure abilitative, autorizzatorie o di valutazione ambientale già avviate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto sono concluse ai sensi della normativa previgente.” 
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Impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra in area a destinazione agricola” 
Innanzitutto, va segnalato che per la categoria “impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra in 

area a destinazione agricola” le aree diverse dalle “aree idonee” individuate dal medesimo articolo 

5 del DL Agricoltura sono da ritenersi vietate all’installazione di tale categoria impiantistica. Ne 

consegue, che per tale tipologia di impianti, non troverà applicazione la previsione contenuta 

nell’art. 20 comma 7 secondo cui “Le aree non incluse tra le aree idonee non possono essere 

dichiarate non idonee all'installazione di impianti di produzione di energia rinnovabile, in sede di 

pianificazione territoriale ovvero nell'ambito di singoli procedimenti, in ragione della sola mancata 

inclusione nel novero delle aree idonee.”, atteso che l’art. 5 citato sembra voler restringere le aree 

dove tali impianti siano ammessi, introducendo un vero e proprio divieto laddove invece le aree 

siano estranee a quelle specificamente individuate. 

Dove sono ammessi gli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra in area a destinazione 
agricola? 

Tali impianti sono ammessi esclusivamente: 

1.   

in siti ove sono già installati impianti della stessa fonte, 
limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, 
potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già 
installati, a condizione che non comportino incremento 
dell’area occupata [cfr. comma 8, lettera a)]; 

2.   

nelle cave e miniere cessate, non recuperate o 
abbandonate o in condizioni di degrado ambientale, o le 
porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore 
sfruttamento [cfr. comma 8, lettera c)]; 

3.   

in siti e impianti nelle disponibilità delle società del gruppo 
Ferrovie dello Stato italiane e dei gestori di infrastrutture 
ferroviarie nonché delle società concessionarie autostradali 
[cfr. comma 8, lettera c-bis)]; 

4.   

in siti e impianti nella disponibilità delle società di gestione 
aeroportuale all'interno dei sedimi aeroportuali, ivi inclusi 
quelli all'interno del perimetro di pertinenza degli aeroporti 
delle isole minori, ferme restando le necessarie verifiche 
tecniche da parte dell'Ente nazionale per l'aviazione civile 
(ENAC) [cfr. comma 8, lettera c-bis1)]; 

5.   

in siti privi di vincoli ai sensi della parte seconda del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 che costituiscono: 
 aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, 

nonché aree classificate agricole racchiuse in un 
perimetro cui punti distino non più di 500 metri dal 
medesimo impianto o stabilimento; 

 aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza 
non superiore a 300 metri [cfr. comma 8, lettera c -ter) 
n. 2) e n. 3)]. 
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Dove sono vietati gli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra in area a destinazione 
agricola? 

Tali impianti sono vietati in tutte le altre aree diverse da quelle sopra indicate e, per quanto 

concerne le aree idonee ope legis individuate all’art. 10 comma 8, non sono più ammessi nei 

seguenti siti: 

1.   
in siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del Titolo V, 
Parte quarta, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
[cfr comma 8, lettera b)]; 

2.   

nelle aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i 
cui punti distino non più di 500 metri da zone a 
destinazione industriale, artigianale e commerciale, 
compresi i siti di interesse nazionale, nonché le cave e le 
miniere [cfr comma 8, lettera c -ter) n. 1)]. 

Il divieto si applica anche se tali aree non sono sottoposte a tutela ai sensi del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, o non sono gravate da usi civici di cui all'articolo 142, comma 1, lettera h), 

del medesimo decreto, e anche se ricadono nella fascia di rispetto di 500 metri dei beni 

sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo decreto 

legislativo [cfr comma 8, lettera c -quater)]. 

Essendo ammesse le “aree classificate agricole racchiuse in un perimetro cui punti distino 
non più di 500 metri dal medesimo impianto o stabilimento”, la limitazione non si applica a 

nuovi impianti fotovoltaici in area agricola collocati in area limitrofa nel limite di 500 metri da 
altri impianti fotovoltaici? 

In relazione a tale quesito, il MASE, in risposta a due interpelli, ha fornito chiarimenti in merito 
alla definizione di “impianti industriali” di cui all’articolo 20 comma 8 lett. c-ter) n. 2) del D.lgs. 
199/2021, stabilendo che “In via di conclusione un impianto fotovoltaico può essere individuato 
quale complesso unitario e stabile ovvero stabilimento industriale in ragione del fatto che è 
composto da un insieme ad esempio di moduli, inverter, sistema di accumulo, sistema di 
monitoraggio che sono tra loro interconnessi come un complessivo ciclo produttivo e che la 
qualifica di stabilimento anche al “luogo adibito in modo stabile all'esercizio di una o più attività.”. 
Secondo il MASE, per “impianto o stabilimento” si intende anche impianti fotovoltaici o impianti 
eolici o comunque impianti da fonti rinnovabili. La norma sembra consentire la realizzazione di 
impianti fotovoltaici a terra in area agricola entro il raggio di 500 metri dall’impianto rinnovabile 
esistente, integrando una sorta di “escamotage” alle limitazioni della lettera a) del comma 8 
dell’art. 20 del D.lgs. 199/2021 introdotte dall’art. 5 del DL Agricoltura che consentono invece 
unicamente modifiche/rifacimenti/ripotenziamenti che non comportino incremento dell’area 
occupata. In teoria per raggirare e superare la limitazione dell’area buffer la norma sarebbe 
sufficiente realizzare un “nuovo impianto” e non un intervento per modifica, rifacimento, 
potenziamento o integrale ricostruzione degli impianti già installati. Ciò porrebbe temi 
interpretativi non di poco conto e rischi di riqualificazione dell’intervento al fine della sua 
inclusione nelle limitazioni di cui all’art. 5 del DL Agricoltura. Si auspica che la Legge di 
conversione possa chiarire tale aspetto. Si ritiene che una possibile interpretazione sia quella 
che consente di installare impianti fotovoltaici con moduli collocati in area agricola racchiusa 
in un perimetro cui punti distino non più di 500 metri da un impianto o stabilimento che 
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produca energia non dalla medesima fonte e quindi non da impianti fotovoltaici atteso che la 
limitazione di cui alla lettera a) si riferisce a “siti ove sono già installati impianti della stessa 
fonte”. 

Inapplicabilità restrizione nel caso in cui l’impianto fotovoltaico con moduli collocati a terra in 
aree a destinazione agricola 

Le restrizioni contenute nell’art. 5 del DL Agricoltura non si applicano nel caso in cui l’impianto 
fotovoltaico con moduli collocati a terra in aree a destinazione agricola sia:  

 finalizzato alla costituzione di una Comunità energetica rinnovabile (CER); 
 rientri in progetti attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 
2023, e dal Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101; 

 sia necessario per il conseguimento degli obiettivi del PNRR. 

Cosa si intende per impianti finalizzati alla costituzione di una CER? 

Gli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra in aree a destinazione agricola per essere 

finalizzati alla costituzione di una CER devono essere intestati ad un produttore membro della 

CER oppure con accordo volto a mettere a disposizione l’energia prodotta alla neocostituita o 

neo-costituenda CER. Gli ulteriori requisiti sono: 

1.   
essere stati realizzati tramite intervento di nuova 
costruzione o di potenziamento di impianti esistenti; 

2.   avere potenza massima di 1 MW; 

3.   

non essere finalizzati alla realizzazione di progetti relativi 
all'idrogeno che comportino emissioni di gas a effetto serra 
superiori a 3 tonnellate di CO2 equivalente per tonnellata di 
H2; 

4.   
essere realizzati esclusivamente con componenti di nuova 
costruzione, se fotovoltaici. 

ATTENZIONE! L’art. 5 del DL Agricoltura prevede che è altresì possibile installare impianti 
fotovoltaici con moduli collocati a terra in qualsiasi area se le relative procedure abilitative, 
autorizzatorie o di valutazione ambientale sono già avviate alla data di entrata in vigore del 
presente decreto (essendo che le dette procedure sono concluse ai sensi della normativa 
previgente). 
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Impianti agrivoltaici semplici 

Mentre gli agrivoltaici avanzati sono sicuramente esclusi dalla norma rientrando nella tipologia di 

progetti per cui il primo comma dell’art. 5 del DL non si applica (cfr progetti necessari per il 

conseguimento degli obiettivi del PNRR, tenuto anche conto che essi rientrano nella M2C2, 

Investimento 1.1.), per quelli semplici potrebbe porsi un dubbio. 

Tuttavia, si ritiene che anche questi ultimi possano ritenersi esclusi dalla suddetta limitazione 
per le seguenti argomentazioni: 

• gli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra costituiscono una categoria diversa 
dagli impianti agro-voltaici o agri-voltaici, atteso che anche la giurisprudenza 
amministrativa ha chiarito che si tratta di due categorie diverse; una recente sentenza 
del Consiglio di Stato 08263/2023 dell’11 settembre 2023 ha stabilito che “L’agri 
voltaico è un settore di recente introduzione e in forte espansione, caratterizzato da un 
utilizzo “ibrido” di terreni agricoli, a metà tra produzioni agricole e produzione di 
energia elettrica, che si sviluppa con l’installazione, sugli stessi terreni, di impianti 
fotovoltaici, che non impediscono tuttavia la produzione agricola classica. In 
particolare, mentre nel caso di impianti fotovoltaici il suolo viene reso impermeabile e 
viene impedita la crescita della vegetazione (ragioni per le quali il terreno agricolo 
perde tutta la sua potenzialità produttiva), nell’agrivoltaico l’impianto è invece 
posizionato direttamente su pali più alti, e ben distanziati tra loro, in modo da 
consentire alle macchine da lavoro la coltivazione agricola. Per effetto di tale tecnica, 
la superficie del terreno resta, infatti, permeabile e quindi raggiungibile dal sole e dalla 
pioggia, dunque pienamente utilizzabile per le normali esigenze della coltivazione 
agricola. Alla luce di quanto osservato, non si comprende, pertanto, come un impianto 
che combina produzione di energia elettrica e coltivazione agricola (l’agrivolotaico) 
possa essere assimilato ad un impianto che produce unicamente energia elettrica (il 
fotovoltaico), ma che non contribuisce, tuttavia, neppure in minima parte, alle ordinarie 
esigenze dell’agricoltura. Contrariamente a quanto accade nei progetti che utilizzano la 
metodica fotovoltaica, infatti, nell’agrivoltaico le esigenze della produzione agricola 
vengono soddisfatte grazie al recupero, da un punto di vista agronomico, di fondi che 
versano in stato di abbandono. Logico corollario della delineata differenza tra impianti 
agrivoltaici e fotovoltaici è quello secondo cui gli stessi non possono essere assimilati 
sotto il profilo del regime giuridico, come impropriamente ha fatto la Provincia nel 
procedimento conclusosi con il provvedimento di PAUR negativo. In tale direzione è 
oramai orientata la prevalente giurisprudenza amministrativa di primo grado (cfr., TAR 
Bari, sent. n. 568/2022; nonché TAR Lecce, sentenze nn. 1799/2022 e 586/22, 
1267/22, 1583/22, 1584/22, 1585/22, 1586/22) che ha ripetutamente annullato 
analoghi dinieghi assunti sulla base di una errata assimilazione dell’agro-voltaico al 
fotovoltaico. Nel solco di tali indirizzi intrepretativi della giurisprudenza di primo grado 
si inscrive anche una recente decisione resa da questa Sezione in sede di appello 
cautelare (cfr., ord. n. 5480/2022); 

• l’art. 5 del DL Agricoltura si riferisce agli impianti fotovoltaici con moduli collocati a 
terra di cui all’art. 6 bis della lettera b) del d.lgs. 28/2011, che non riguarda gli 
agrivoltaici; 

• la ratio della dell’art. 5 (rubricato “Disposizioni finalizzate a limitare l'uso del suolo 
agricolo”) e dell’intero DL Agricoltura è quella di limitare il consumo dell’uso agricolo e 
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di avvantaggiare le attività di produzione agricola e simili, e tale ratio è pienamente 
rispettata nel caso di impianti agrivoltaici (che non comportano consumo di suolo 
agricolo e consentono la prosecuzione delle attività di coltivazione o zootecniche). 
Laddove il divieto si estendesse agli impianti agrivoltaici sarebbe incoerente con lo 
spirito della misura legislativa. 

 
Sospensione della parte capitale della rata dei mutui o dei finanziamenti  

Tra le misure più significative, il decreto prevede la sospensione della parte capitale della rata dei 

mutui o dei finanziamenti a favore delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura che 

abbiano subito una riduzione di fatturato. 

RICORDA - Nello specifico le  imprese  agricole,  della  pesca  e  dell'acquacoltura  che, 
nell'anno 2023, hanno subito una riduzione del volume d'affari,  pari almeno  al  20  per  cento,  
rispetto  all'anno  precedente,   previa presentazione di un'autocertificazione,   che  attesti  la  
suddetta condizione  di  accesso  al  beneficio,   possono   avvalersi   della sospensione per dodici 
mesi del pagamento della parte capitale  della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso 
rateale,  anche perfezionati tramite il rilascio di  cambiali  agrarie,  in  scadenza nell'anno 2024, 
stipulati con banche e intermediari finanziari.  
 

Possono beneficiare delle misure in commento, le imprese le cui esposizioni debitorie non siano, 

al 16 maggio 2024, classificate come esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina 

applicabile agli intermediari creditizi.  

Il piano di rimborso delle rate oggetto della sospensione è modificato e i relativi termini sono 

prorogati per analoga durata della sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le 

eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna formalità, nonché assicurando l'assenza di 

nuovi o maggior oneri per le parti. 

Riferimenti  normativi 

• Decreto Legge 15 maggio 2024, n. 63. 
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